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CONTRATTO DI SERVIZIO 

 

Il giorno ________ del mese di _______ dell’anno 2021, presso gli uffici del Comune di 

Cuneo  

 

TRA 

 

 Comune di Cuneo, con sede in Cuneo – Via Roma n. 28 [codice fiscale 00480530047], 

rappresentato dal Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo Sostenibile del Territorio, 

      appartenente      in forza della deliberazione della Giunta comunale n.      ; 

 Comune di Borgo San Dalmazzo, con sede in Borgo San Dalmazzo – Via Roma n. 74 

[codice fiscale 00449510049], rappresentato dal Responsabile del Servizio LL.PP. – 

Gestione Immobili e Impianti – Ambiente – Patrimonio Dott.      in forza della 

deliberazione della Giunta comunale n.      ; 

 Comune di Vignolo, con sede in Vignolo – Via Roma n. 6 [codice fiscale 00349960047], 

rappresentato dal      in forza della deliberazione della Giunta comunale n.      ; 

 Comune di Roccasparvera, con sede in Roccasparvera – Piazza IV Martiri n. 1 [codice 

fiscale 80001110040], rappresentato dal      in forza della deliberazione della Giunta 

comunale n.      ; 

 Comune di Roccavione, con sede in Roccavione – Via S. Croce n. 2 [codice fiscale 

00468120043], rappresentato da      in forza della deliberazione della Giunta 

comunale n.      ; 

 Comune di Rittana, con sede in Rittana – Piazza Galimberti n. 7 [codice fiscale 

80001890047], rappresentato da      in forza della deliberazione della Giunta 

comunale n.      ; 

 Comune di Robilante, con sede in Robilante – Piazza Regina Margherita, 27 [codice 

fiscale 80002410043], rappresentato dal      in forza della deliberazione della Giunta 

Comunale n.      ; 

 Comune di Roaschia, con sede in Roaschia – Piazza San Dalmazzo, 3 [codice fiscale 

80003830041], rappresentato dal      in forza della deliberazione della Giunta 

Comunale n.      ; 

 Consorzio Ecologico Cuneese Consorzio di Bacino 10, con sede a Cuneo, Via Roma n. 28 

[Partita Iva 01574090047], rappresentato dalla Responsabile Testa Simona in forza della 

delibera di Consiglio di Amministrazione n.       

 ACSR S.p.A., con sede in Borgo San Dalmazzo, Via Ambovo n. 63/a [Partita Iva 

02964090043], rappresentata da Maurizio Pezzoli Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, in forza del Verbale del Consiglio di Amministrazione del       
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PREMESSO CHE 

 

 visti gli interventi migliorativi permanenti necessari per adeguare i Centri di raccolta 

comunali dei Comuni di Cuneo —  frazione San Rocco Castagnaretta, via del Mulino, e di 

Borgo San Dalmazzo, via Rocchiuse n. 10, ai requisiti previsti dalla normativa vigente, i 

Comuni suddetti hanno richiesto al Consorzio Ecologico Cuneese e a ACSR S.p.a. di 

realizzare una nuova struttura, su terreni di proprietà di ACSR S.p.a., da adibire a centro 

di raccolta, adeguata alla normativa in materia vigente, in modo da consentire la chiusura 

degli attuali centri non più a norma entro il 31 dicembre 2011; 

 a seguito della manifestata disponibilità del Consorzio Ecologico Cuneese e di ACSR S.p.A. 

a realizzare un nuovo Centro di raccolta, tra il Comune di Cuneo, il Comune di Borgo San 

Dalmazzo, il Consorzio Ecologico Cuneese e ACSR S.p.A. venne firmato in data 25 giugno 

2010 il «Protocollo d’intesa per la costruzione e utilizzo del centro di raccolta presso gli 

impianti di ACSR S.p.A.»; 

 Visto il Verbale n. 5 dell'Assemblea Ordinaria dei Soci ACSR spa del 15 dicembre 2010, in 

cui si deliberò di approvare la realizzazione del centro di raccolta presso il sito di San 

Nicolao a servizio dei comuni di Cuneo e Borgo San Dalmazzo, nonché di altri che ne 

facciano richiesta, secondo quanto indicato nel bilancio preventivo; 

 vista la delibera dell’Assemblea dei Sindaci del Consorzio Ecologico Cuneese n. 2 del 

25/03/2011 con cui si autorizza la cessione gratuita all’ACSR spa dell’appezzamento di 

terreno di proprietà del C.E.C. sul quale è prevista la realizzazione del centro di raccolta 

intercomunale; 

 in esecuzione del predetto accordo, ACSR S.p.A. ha provveduto a redigere il progetto del 

nuovo centro di raccolta intercomunale, a ottenere il relativo permesso di costruire e ad 

appaltare i lavori che sono iniziati nel mese di settembre 2011 e che si sono conclusi il 19 

dicembre 2011; 

 le amministrazioni dei Comuni di Cuneo e Borgo San Dalmazzo hanno messo a 

disposizione, attraverso le deliberazioni delle rispettive Giunte comunali n. 356 del 

20/12/2011 e n. 224 del 13/12/2011, le risorse finanziarie per la realizzazione del centro; 

 è stata all’uopo redatta una “Convenzione per la realizzazione presso gli impianti di ACSR 

S.p.a del nuovo centro di raccolta intercomunale per rifiuti urbani domestici e rifiuti 

speciali non pericolosi assimilati agli urbani”, approvata dal: 

- Comune di Cuneo con deliberazione della Giunta comunale n. 356 del 20/12/2011; 

- Comune di Borgo San Dalmazzo con deliberazione della Giunta comunale n. 224 del 

13/12/2011; 

- Consorzio Ecologico Cuneese con delibera del Consiglio di amministrazione n. 106 

del 12/12/2011; 

- ACSR S.p.A. con verbale del consiglio di amministrazione in data 20/12/2011; 

 vista la deliberazione della Giunta comunale di Borgo San Dalmazzo n. 249 del 

29/12/2011 e la deliberazione della Giunta comunale di Cuneo n. 371 del 27/12/2011, 

con le quali si dichiara la conformità del centro di raccolta al D.M. 8 aprile 2008; 
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 visto che dall’anno 2014 il centro di raccolta viene utilizzato dai Comuni di Cuneo, Borgo 

San Dalmazzo, Vignolo, Roccasparvera e Roccavione; 

 vista la volontà espressa dal Comune di Rittana relativamente alla possibilità di utilizzo 

del centro di raccolta in argomento, a partire dal 2016; 

 vista la volontà espressa dal Comune di Robilante relativamente alla possibilità di utilizzo 

del centro di raccolta in argomento, a partire dal 2017; 

 vista la volontà espressa dal Comune di Roaschia relativamente alla possibilità di utilizzo 

del centro di raccolta in argomento, a partire dal 2018; 

 

ai sensi dell’art. 3 del succitato “Protocollo d’intesa” del 25 giugno 2010, tra le parti 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1  

Premesse  

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

 

ART. 2  

Oggetto  

1. Il presente contratto disciplina i rapporti fra il Consorzio Ecologico Cuneese e ACSR ed i 

Comuni in premessa indicati, oltre ad altri che dovessero convenzionarsi in un secondo 

tempo, per l’erogazione del servizio pubblico di gestione del centro di raccolta dei rifiuti 

solidi urbani nell’area sita in Borgo San Dalmazzo – Via Ambovo n. 63/a – loc. San 

Nicolao. Non sono disciplinati dal presente contratto i rifiuti non classificati come urbani. 

 

ART. 3  

Durata  

1. La durata del presente contratto è stabilita fino al 31/12/2021; lo stesso può essere 

rinnovato di anno in anno per tutta la durata della convenzione con espresso 

provvedimento di ciascuno dei contraenti, fatta salva la possibilità delle parti di 

modificare o integrare, di comune accordo, singole clausole del presente contratto. 

 

ART. 4  

Descrizione dei servizi  

Come previsto dal «Protocollo d’intesa per la costruzione e utilizzo del centro di raccolta 

presso gli impianti di ACSR S.p.A.»: 

1. L’ACSR spa come soggetto gestore garantisce l’apertura ed il funzionamento del centro di 

raccolta sovra comunale per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, conforme al 

D.M. 8 aprile 2008, come da deliberazione di Giunta del Comune di Borgo San Dalmazzo 

n. 249 del 29/12/2011 e come da deliberazione di Giunta del Comune di Cuneo n. 371 

del 27/12/2011, ubicato nel Comune di Borgo San Dalmazzo, al servizio dei Comuni di 
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Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Roccasparvera, Vignolo e Roccavione, dal 01/01/2016 al 

servizio anche del Comune di Rittana, 1/02/2017 al servizio del Comune di Robilante e 

dal 1/1/2018 anche al servizio del Comune di Roaschia; 

2. Il Consorzio Ecologico Cuneese garantisce la movimentazione dei rifiuti dal centro di 

raccolta avvalendosi delle ditte affidatarie del servizio di raccolta e trasporto rifiuti e più 

precisamente del servizio di movimentazione cassoni scarrabili presso le aree ecologiche, 

affidato mediante appalto ad evidenza pubblica. 

 

ART. 5  

Svolgimento dei servizi  

Il centro di raccolta dovrà essere gestito conformemente a quanto previsto dall’allegato I 

del DM. 08/04/2008 e s.m.i., a tal fine: 

 

1. Compete all’ACSR spa la gestione del centro di raccolta, in particolare: 

 l’apertura del centro stesso agli utenti negli orari definiti di comune accordo tra le parti, 

stabiliti come segue: 

- da aprile a ottobre: 

o dal lunedì al sabato  dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00  

- da novembre a marzo:  

o dal lunedì al sabato  dalle ore 8.30 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00  

Tali orari potranno essere rivisti successivamente tra le parti sulla base delle esigenze e 

delle necessità riscontrate nello svolgimento del servizio in argomento. 

 Dovranno essere accolti tutti i rifiuti solidi urbani, oggetto di raccolta differenziata, 

quelli ingombranti, conferiti dagli utenti dei Comuni di Borgo San Dalmazzo, Cuneo, 

Vignolo, Roccasparvera, Roccavione, Rittana, Robilante e Roaschia. 

 Le utenze non domestiche potranno conferire esclusivamente i rifiuti urbani così come 

previsto dai regolamenti vigenti dei comuni utilizzatori del centro. 

 Il materiale conferito dovrà essere ordinatamente sistemato dagli utenti nei 

contenitori/cassoni scarrabili, secondo le indicazioni fornite dal personale di servizio 

che ha l’obbligo di verificare gli esatti conferimenti con particolare riferimento al 

corretto conferimento, da parte delle utenze, delle ceste/scarrabili dislocate dal Centro 

di Coordinamento RAEE. 

 Compete all’ACSR spa l’onere di vigilare costantemente sulle quantità presenti nel 

centro, dando le dovute comunicazioni agli uffici consortili sulle necessità dei ritiri. 

 Il personale di servizio dovrà essere munito di apposito cartellino di identificazione ben 

visibile agli utenti ed appositi DPI 

 Il personale di servizio dovrà garantire l’attività di riordino e pulizia ordinaria dell’area 

attrezzata, ivi compreso il decoro dell’accesso alla stessa con la rimozione del materiale 

eventualmente depositato, garantendo altresì la rimozione giornaliera dei rifiuti che si 

dovessero trovare all’esterno degli scarrabili/platee o all’esterno del centro.  
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 Devono essere adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso, per 

quanto concerne le sole utenze non domestiche, e in uscita al fine dell’impostazione dei 

bilanci di massa, entrambi sulla base di stime, in assenza di pesatura, attraverso la 

compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno schedario numerato 

progressivamente e conforme ai modelli di cui agli allegati Ia e Ib del DM 08/04/2008. 

 Il conferimento dei rifiuti è regolamentato da un sistema informatizzato del controllo 

degli accessi mediante l’utilizzo della tessera sanitaria da parte delle utenze domestiche 

e mediante tessera rilasciata ad hoc alle utenze non domestiche richiedenti; le utenze 

dovranno essere a ruolo presso uno dei comuni convenzionati. Il registro delle utenze 

avverrà attraverso la consultazione dinamica sulla piattaforma dedicata da parte dei 

Comuni convenzionati. 

 ACSR spa si obbliga altresì a segnalare tempestivamente alle parti tutte le circostanze 

ed i fatti che possono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, in modo che le 

parti, ognuna per propria competenza, possano sollecitamente rimuovere le cause di 

tali pregiudizi.  

 ACSR spa non può per nessun motivo interrompere e/o sospendere anche parzialmente 

la gestione del servizio pubblico se non per motivi di salvaguardia del diritto di sciopero, 

come previsto dalla vigente normativa, e in conseguenza di eventi di forza maggiore.  

 ACSR spa si obbliga ad effettuare la manutenzione ordinaria del centro di raccolta 

compresi: lo sgombero neve, la derattizzazione, lo sfalcio delle aree verdi, la potatura 

delle alberature. 

 

2. Compete al Consorzio Ecologico Cuneese la gestione delle movimentazioni dei rifiuti dal 

centro di raccolta agli impianti di recupero e smaltimento, che, in particolare: 

 assicura il regolare ritiro dei materiali depositati al centro di raccolta e garantisce che la 

durata del deposito di ciascuna frazione merceologica conferita sia tale da preservare 

sempre spazio disponibile ai conferimenti da parte degli utenti e comunque con 

frequenza non superiore ai tre mesi; 

 effettua la richiesta di ritiro dei RAEE, a seguito di segnalazione via mail da parte 

dell’ACSR spa in tempi utili per il loro ritiro, in considerazione delle tempistiche in 

convenzione tra il Consorzio Ecologico Cuneese ed il Centro di Coordinamento; 

 assicura la manutenzione e l’eventuale sostituzione di tutti i contenitori presenti 

garantendone l’integrità; 

 gestisce, in qualità di produttore del rifiuto, sulla base delle registrazioni dei rifiuti, e 

sulla base dei formulari di trasporto consegnati dalle ditte di trasporto appaltatrici, gli 

adempimenti previsti dal D.Lgs 152/06, ricevendo altresì dai gestori dell’impianto di 

destinazione dei rifiuti in uscita dal centro di raccolta comunicazione circa la successiva 

destinazione delle singole frazioni merceologiche del rifiuto o delle materie prime 

seconde. 

 

ART. 6  
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Attrezzature e personale per lo svolgimento dei servizi  

1. Lo svolgimento dei servizi avviene tramite l’utilizzo di attrezzature e personale idoneo, in 

misura ritenuta da ACSR spa sufficiente a garantire gli standard qualitativi e quantitativi 

dei servizi contrattualmente prefissati.  

2. Nei riguardi del personale alle proprie dipendenze ACSR spa è tenuta alla completa 

osservanza di tutte le vigenti disposizioni in materia di lavoro, nonché relative al CCNL 

applicabile al settore di specie, sia per quanto attiene al trattamento giuridico ed 

economico, sia per quanto concerne il trattamento essenziale assicurativo e 

previdenziale.  

3. ACSR spa e il Consorzio Ecologico Cuneese si impegnano al rispetto della normativa in 

materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro, per quanto di propria competenza.  

 

ART. 7  

Manutenzioni degli impianti e delle attrezzature  

1. Gli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti e delle attrezzature, nonché i 

potenziamenti, le migliorie e le sostituzioni effettuate devono essere condotti da ACSR 

spa in accordo con i Comuni convenzionati, che se ne faranno carico, nel più scrupoloso 

rispetto delle norme vigenti e delle tecniche di sicurezza, al fine di assicurare la piena 

efficienza del servizio. 

2. ACSR spa, tenuto conto delle caratteristiche dei servizi pubblici erogati e delle esigenze di 

sicurezza e funzionalità degli impianti e delle utenze, deve attuare un controllo 

sistematico, periodico e programmato di tutte le apparecchiature meccaniche ed 

elettromeccaniche utilizzate nello svolgimento dei servizi, nonché provvedere alla loro 

manutenzione programmata.  

 

ART. 8 

Svolgimento dei servizi tramite appalto  

I Comuni restano completamente estranei ai rapporti tra ACSR spa o il Consorzio Ecologico 

Cuneese ed appaltatori o fornitori anche per quanto attiene la normativa sulla sicurezza dei 

luoghi di lavoro. Divergenze ed accordi tra di essi non daranno diritto alcuno agli appaltatori 

di avanzare ai Comuni richieste o pretese di alcun genere o sollevare eccezioni di sorta. 

 

ART. 9  

Responsabilità civile verso terzi  

1. L’ACSR spa ed il Consorzio Ecologico Cuneese rispondono ognuno per quanto di propria 

competenza, per qualsiasi danno causato a terzi nello svolgimento dei servizi oggetto 

del presente contratto, sollevando i Comuni da ogni e qualsiasi responsabilità al 

riguardo. 

2. L’ACSR spa e il Consorzio Ecologico Cuneese si obbligano pertanto a stipulare adeguate 

coperture assicurative per i rischi di svolgimento dei servizi a valere per tutto il periodo 

di durata del presente contratto. Qualora le suddette coperture assicurative non 
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risultino sufficienti al risarcimento dei danni causati a terzi, essi provvederanno a 

proprie spese, restando in ogni caso esclusa ogni responsabilità dei Comuni.  

 

ART. 10  

Cooperazione  

I Comuni si impegnano a cooperare con l’ACSR spa ed il Consorzio Ecologico Cuneese, per 

quanto di competenza e possibilità, al corretto svolgimento dei servizi. Detta cooperazione 

riguarda in particolare:  

a) il più agevole accesso a tutte le informazioni sulla popolazione, sul territorio e 

sull’ambiente a disposizione degli uffici comunali, ritenute da ACSR spa e dal Consorzio 

Ecologico Cuneese rilevanti allo svolgimento dei servizi; 

b) la trasmissione della banca dati Tari e anagrafe di ogni comune ai fini del mantenimento 

del sistema di gestione informatizzata degli accessi; 

c) la comunicazione dell’avvio del procedimento di modifica dei regolamenti comunali 

interessanti le attività di ACSR spa e del Consorzio Ecologico Cuneese; 

d) al fine di assicurare la cooperazione, i Comuni si impegnano a supportare i servizi 

operativi di ACSR spa e del Consorzio Ecologico Cuneese tramite una concertata azione 

di controllo sugli abusi, da realizzare nel rispetto delle norme di legge, del Regolamento 

di Polizia urbana e del Regolamento di igiene urbana. 

 

ART. 11  

Vigilanza  

1. E’ onere esclusivo di ACSR S.p.a., quale soggetto gestore del centro di raccolta, e del 

C.E.C., per quanto di competenza, vigilare e controllare affinché il conferimento dei 

rifiuti venga svolto in conformità alle leggi e alle disposizioni in materia. 

2. L’ACSR spa ed il Consorzio Ecologico Cuneese sono tenuti a segnalare immediatamente 

ai Comuni i fatti e le circostanze che hanno dato luogo o che possono dare luogo a 

comportamenti illeciti, a danneggiamenti degli impianti o ad abusi nei conferimenti. 

3. L’ACSR spa ed il Consorzio Ecologico Cuneese ed i Comuni definiscono, qualora 

necessario, ulteriori forme di collaborazione e iniziative finalizzate alla prevenzione di 

comportamenti illeciti o di abusi nei conferimenti.  

 

ART.12  

Corrispettivi e pagamenti  

1. I Comuni di Borgo San Dalmazzo, di Cuneo, di Vignolo, di Roccasparvera, di Roccavione, 

di Rittana, Robilante e Roaschia corrisponderanno all’ACSR spa, oltre agli eventuali oneri 

di cui all’art. 7, il corrispettivo per il servizio di gestione del centro intercomunale per la 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani sulla base del preventivo di spesa, 

presentato ai Comuni che usufruiscono dell’area contemporaneamente all’approvazione 

del bilancio preventivo dell'Acsr spa. L’importo come sopra determinato sarà fatturato in 

12 mensilità sulla base della ripartizione di seguito riportata. La ripartizione prevista è 
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valida per l’anno 2021, mentre per gli anni seguenti – procedendo eventualmente 

all’integrazione del presente contratto di servizio – occorrerà provvedere ad un ricalcolo 

della stessa sulla base degli effettivi accessi al centro registrati per ciascun Comune. 

Entro il mese di ottobre di ciascun anno si redigerà un preconsuntivo mentre nel mese di 

gennaio dell’anno successivo verrà fatturato il conguaglio. 

2. I Comuni di Borgo San Dalmazzo, di Cuneo, di Vignolo, di Roccasparvera, di Roccavione, 

di Rittana, Robilante e Roaschia corrisponderanno al Consorzio Ecologico Cuneese i costi 

di movimentazione del Centro di raccolta comunale per la raccolta differenziata dei rifiuti 

solidi urbani così come determinato sulla base della ripartizione suddetta, fatto salvo 

l’eventuale conguaglio a fine anno della maggior o minor movimentazione. 

3. Per l’anno 2021 la ripartizione prevista per i costi gestionali a carico dei Comuni 

interessati è la seguente:  

2021

CUNEO 25,46%

BORGO SAN DALMAZZO 58,34%

ROCCASPARVERA 1,49%

VIGNOLO 6,83%

ROCCAVIONE 5,48%

RITTANA 0,16%

ROBILANTE 2,05%

ROASCHIA 0,19%

TOTALE 100,00%  

 

4. L’ACSR spa ed il Consorzio Ecologico Cuneese si riservano di valutare e/o adeguare i 

corrispettivi rispetto ad eventuali adempimenti di nuove normative in materia di gestione 

dei centri di raccolta (DM 8 aprile 2008 e s.m.i.), modifiche all’orario o altre richieste 

avanzate dai comuni. 

5. I Comuni effettuano il pagamento di ciascuna fattura in analogia con quanto previsto dal 

contratto di servizio principale tra ACSR spa e Comuni e CEC e Comuni. 

 

ART. 13  

Verifiche e controlli  

I Comuni interessati si riservano in ogni momento il libero accesso al centro di raccolta 

comunale per la raccolta differenziata dei rifiuti, tanto per i controlli che ritengano 

indispensabili per salvaguardare gli interessi dei Comuni che utilizzano il centro di raccolta, 

quanto per l'esercizio dei poteri di sorveglianza di propria competenza. 

 

 

ART. 14  

Risoluzione del contratto  

1. L’ente locale può risolvere il presente contratto causa: 
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 gravi e ripetute violazioni degli obblighi assunti dal soggetto gestore, non eliminati a 

seguito di diffida formale da parte del Comune; 

 sospensioni dei servizi pubblici locali in esame non dipendenti da cause di forza 

maggiore per più di giorni 3 (tre), a seguito di diffida formale da parte dell’ente 

locale; 

 cessione (anche parziale) senza il preventivo benestare scritto dell’ente locale, del 

servizio pubblico locale; 

 cessazione o liquidazione del soggetto gestore o sussistenza delle cause di 

decadenza previste per legge. 

Inoltre, il presente contratto si risolve qualora il soggetto gestore: 

 abbia gestito i servizi in esame ad esso affidati in modo gravemente inefficiente; 

 abbia commesso gravi inadempienze rispetto agli impegni assunti con il presente 

contratto, ovvero abbia commesso gravi violazioni di disposizioni normative, al 

rispetto delle quali sia tenuto (interruzione di pubblico servizio essenziale, danno 

ambientale, ecc.). 

2. La parte diffidata può presentare controdeduzioni entro trenta giorni dal momento in cui 

abbia ricevuto la contestazione formale. Qualora la parte inadempiente non cessi il 

proprio comportamento, la controparte può dichiarare la risoluzione del contratto ai 

sensi del presente articolo, in ossequio alle norme di legge (art. 1456 del cod. civ. sopra 

citato).  

3. Non è causa di disservizio, da assumere come motivo di risoluzione del contratto, ciò che 

è conseguenza di eventi di forza maggiore. 

 

ART. 15 

Registrazione  

Il presente contratto redatto in forma di scrittura privata sarà registrato solo in caso d’uso 

ed a richiesta delle parti, con spese (se dovute) a carico dei soggetti gestori e degli enti locali 

in parti eguali. 

 

ART. 16  

Domicilio  

Le parti eleggono ai fini del presente contratto domicilio presso le rispettive sedi. 

 

ART. 17  

Foro  

Per qualsiasi controversia da attribuire alla giurisdizione ordinaria che dovesse sorgere in 

ordine al presente contratto sarà esclusivamente competente il Foro di Cuneo.  

 

ART. 18 

Informativa per il trattamento dei dati personali 
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I dati forniti verranno utilizzati ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196 

(normativa sulla privacy) al fine di permettere l’espletamento degli adempimenti 

informativi, amministrativi, commerciali e contabili connessi al rapporto contrattuale ed al 

servizio prestato.  

 

Fatto, letto, approvato e sottoscritto. 

 

Per ACSR spa   

 

Per il Consorzio Ecologico Cuneese 

 

Per il Comune di Borgo San Dalmazzo 

 

Per il Comune di Cuneo 

 

Per il Comune di Vignolo 

 

Per il Comune di Roccasparvera 

 

Per il Comune di Roccavione 

 

Per il Comune di Rittana 

 

Per il Comune di Robilante 

 

Per il Comune di Roaschia 

 

 


